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IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO,

 
PREMESSO che in data 14/07/2022 PROT. 113085, ha avuto avvio il procedimento di Autorizzazione Paesaggistica
Ordinaria per la realizzazione delle opere previste dal progetto di riqualificazione urbanistico-architettonico ed
ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco Forlanini” in Via Cavriana, 38, Milano, interessante l'area
identificata catastalmente al Foglio 397 mappale 11 , contestualmente alla richiesta di parere alla Soprintendenza, ai
sensi dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs 42;  
 
VISTA la normativa di settore che attribuisce alla Città Metropolitana di Milano in qualità di Ente gestore del Parco
Agricolo Sud Milano competenza autorizzativa in materia di tutela dei beni paesaggistici;
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, nonché delle risultanze dell’istruttoria prot. n. 145524 del
26/09/2022 allegata;
 
RILEVATO che dagli esiti dell’istruttoria, l’istanza risulta: autorizzabile con prescrizioni;
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate: il progetto persegue
obiettivi di riqualificazione urbanistica, architettonica e paesaggistico-ambientale di un terreno incolto nel rispetto
delle caratteristiche tipologiche e morfologiche di Cascina Sant’Ambrogio e delle peculiarità ecologiche dell’ecosistema
che caratterizza la pianura padana e il suo paesaggio agricolo, e che dunque gli interventi, sia di carattere urbanistico-
architettonico che di carattere ambientale, sono orientati al rispetto dell’esistente e al potenziamento delle sue qualità
intrinseche. Dunque, si ritiene che le trasformazioni conseguenti alla realizzazione delle opere oggetto di autorizzazione
paesaggistica, rettificate dal recepimento delle prescrizioni impartite dalla Commissione paesaggio sopra citate,
risultano correttamente inserite nello stato dei luoghi.;
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice di comportamento dell’Ente;
 
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
 

AUTORIZZA
 
 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Parco Agricolo Sud Milano

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n° 6671 del 26/09/2022 Fasc. n 7.4/2022/189

 

Oggetto: Autorizzazione Paesaggistica Ordinaria per la realizzazione delle opere previste dal progetto di
riqualificazione urbanistico-architettonico ed ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco Forlanini” in
Via Cavriana, 38, Milano, area identificata catastalmente al Foglio 397 mappale 11. Richiedente: CASCINET Società
Agricola Impresa Sociale Srl. CIP: PAE10315W



1) la Società CASCINET Società Agricola Impresa Sociale S.r.l., ad eseguire le opere previste dal progetto di
riqualificazione urbanistico-architettonico ed ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco Forlanini” in Via
Cavriana, 38, Milano, interessante l'area identificata catastalmente al Foglio 397 mappale 11, nel rispetto delle
prescrizioni impartite dalla Commissione paesaggio. Nello specifico, a fronte del recepimento delle osservazioni
pervenute:

  
2) di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la chek-list di cui al regolamento sul sistema dei
controlli interni, ed inoltre il presente atto:
- è classificato a rischio alto dall’art. 5 del PTPCT;
- rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
- rispetta il termine di conclusione del procedimento.
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
Dott. Emilio DE VITA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione digitale
 
Il Responsabile di Servizio: arch. Giovanni Chiurazzi.
Il tecnico istruttore: dott. pt. Luca Terlizzi

• il sesto d’impianto degli aceri sarà rimodulato secondo un impianto dal disegno naturaliforme, che si caratterizza per
un andamento spontaneo e irregolare. L’impianto libero delle specie prevede una minima distanza dei singoli
esemplari di circa 3 metri

• Le specie di Celtis australis, Ostrya carpinifolia, Sorbus torminalis e Fraxinus angustifolia verranno rimosse dalla
proposta progettuale in quanto non compatibili con l’Elenco delle specie arboree e arbustive autoctone del Parco
Agricolo Sud Milano. In consociazione con Pioppi cipressini e arbusti autoctoni decidui, si prevederà la messa a dimora
di Acer campestre, Carpinus betulus, Crataegus monogyna Jacq, Cornus sanguinea

• Il Biodiversity Path consisterà in una composizione massiva di piante aromatiche, erbacee perenni igorose con
fioriture scalari e graminacee ornamentali. Le specie che verranno utilizzate saranno:

• Piante aromatiche: Lavandula angustifolia, Rosmarinus officinalis, Salvia officinalis maxima;

• Erbacee perenni vigorose con fioriture scalari: Perovskia atriplicifolia Blue Spire, Rudbekia fulgida deamii, Sedum
matrona, Achillea Cerise queen, Acanthus mollis, Anemone hupehense, Nepeta x fassenii Six Hill’s Giant;

• Graminacee ornamentali vigorose: Calamagrostis x acutiflora Overdam, Descampsia caespitosa;

• Erbacee perenni di particolare interesse percettivo: Kniphofia Sunningdale Yellow, Salvia nemorosa Caradonna;

• Erbacee perenni di moderato sviluppo, da bordura: Iris pallida, Stachys lanata
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                              RISULTANZE  ISTRUTTORIA 
 

RICHIEDENTE CASCINET Società Agricola Impresa Sociale Srl. 

n° pratica Prot. gen. n. 95527 del 13/06/2022 - fasc. 7.4/2022/189 

Comune di 20134 Milano, via Cavriana n. 38, individuato in catasto al foglio 397, mappale 11 

Definizione oggetto 
Realizzazione delle opere previste dal progetto di riqualificazione urbanistico-architettonico ed 
ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco Forlanini” in Via Cavriana, 38, 
Milano 

Tipologia intervento Progetto di riqualificazione urbanistico-architettonico ed ambientale 

 
 
OGGETTO DELL’ISTANZA 

  
Autorizzazione Paesaggistica ordinaria per la realizzazione delle opere previste dal progetto di 
riqualificazione urbanistico-architettonico ed ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco 
Forlanini” in Via Cavriana, 38, Milano, identificata catastalmente al Foglio 397 mappale 11. Richiedente: 
CASCINET Società Agricola Impresa Sociale Srl. Id: PAE10315W  
 
Istanza di Autorizzazione Paesaggistica presentata in data 13/06/2022, prot. gen. n. 95527 da CASCINET 
Società Agricola Impresa Sociale Srl, con sede legale in via Cavriana n. 38, 20134 Milano, per il rilascio di 
Autorizzazione Paesaggistica inerente la realizzazione delle opere previste dal progetto di riqualificazione 
urbanistico-architettonico ed ambientale denominato “La Porta Verde del Grande Parco Forlanini” in Via 
Cavriana, 38, Milano, identificata catastalmente al Foglio 397 mappale 11.    
 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO 
 
Il progetto in questione ha come oggetto la riqualificazione di un terreno incolto situato all'ingresso del 
Grande Parco Forlanini e di pertinenza di cascina Sant'Ambrogio, attuata attraverso la dotazione di spazi 
esterni a uso dell’impresa sociale CasciNet e la rigenerazione ambientale. Gli interventi progettuali 
possono essere divisi in urbanistici, architettonici e paesaggistici: 
 
1. Gli interventi urbanistici prevedono: 

▪ la revisione circoscritta del percorso ciclo-pedonale esistente e la ripulitura dello stesso dalla 
vegetazione invasiva;  

▪ la razionalizzazione degli accessi (carrabili e ciclo-pedonali) e dei percorsi in calcestre colore 
bianco (come esistente), che vede un’inversione dei due cancelli di ingresso: quello pedonale, a 
singolo battente, si sposta sulla sinistra e quello carrabile, a doppio battente, si ricolloca sulla 
destra in prossimità del muro di cinta di A2A, in modo da permettere a persone con disabilità di 
accedere al complesso e usufruire degli spazi esterni e così da consentire ai veicoli d'emergenza di 
raggiungere più facilmente l'edificato.  

▪ la realizzazione di n.7 posti auto in calcestre carrabile (di cui 2 disabili), che si verranno a 
collocare lungo il muro di confine con la Centrale del teleriscaldamento attestandosi nell’angolo 
tra il muro di confine Sud e quello Est. La pavimentazione dell’area parcheggio verrà realizzata 
con un sottofondo misto ghiaia, sormontato da un manto in geo‐tessuto e con un manto in 
spezzato di cava “tipo calcare” di colore bianco (calcestre). 

 
2. Gli interventi architettonici perseguono l’obiettivo di dotare la cascina di nuovi spazi ricreativi e 

culturali all'aperto e prevedono: 
▪ la realizzazione di elementi di arredo del verde, attraverso l’allestimento dell’area verde con una 

sequenza di strutture aperte non coperte in legno, tipo pergolato, per attività ricreative e 
culturali, con colorazione naturale (marrone chiaro) così da meglio inserirsi nel contesto naturale, 
richiamando allo stesso tempo l'estetica degli elementi lignei della cascina, di cui ripetono 



allineamenti e proporzioni. La struttura è composta da n.19 portali in legno marino marrone 
chiaro. Ogni portale ha una luce di 6 metri, un’altezza di 3 metri e una distanza che varia da 1 a 6 
metri. Sono strutture aperte non coperte con, in 3 casi, pavimentazione lignea flottante e prive di 
fondazioni, così da risultare facilmente rimovibili e non intaccare il terreno. 
Il portale a inizio del percorso è pensato per ospitare le attività di una ciclofficina (BikeLab, di 6x3 
m di lato), mentre gli ultimi due, rispettivamente a Sud e a Est del fienile Est, sono dedicati a 
ospitare eventi, come concerti o conferenze il primo (Stage, di 6x6 m di lato), e workshop e 
attività per i più piccoli il secondo (MultiLab, di 6x6 m di lato). In questi soli tre casi, la struttura 
si completa di una pedana sopraelevata dal terreno, realizzata in doghe di legno marino montate 
su travetti in legno fissati a terra e resi solidali alla struttura stessa con fissaggio tramite viti 

▪ l'ampliamento e la rilocalizzazione del deposito spazzatura in prossimità dell'accesso su strada, 
che verrà ricollocata al termine dei 7 posti auto, a ridosso della piccola area tecnica di pertinenza 
di A2A addossata al muro di confine Sud. Il punto di raccolta avrà dimensioni 3x4 m, per un totale 
di 12,00 mq, è delimitato da due pareti schermanti piene in legno di colore marrone dell’altezza 
di 2.00 metri che sono ancorati al suolo tramite un sistema puntuale di puntali zincati a caldo; 
presenta una copertura a vela che consente un’adeguata ombreggiatura e ventilazione del locale; 
la pavimentazione flottante è realizzata in griglia metallica, tale da permettere una corretta 
idropulizia 

 
3. La riqualificazione dell'area di progetto si completa con l'inserimento di nuove alberature ed essenze 

che valorizzano il paesaggio esistente e armonizzano i nuovi interventi con il contesto naturale. Gli 
interventi di carattere paesaggistico di nuova progettazione sono tre: 
a) Il primo intervento riguarda la parte centrale, denominata AgroLab, dove è previsto l’inserimento 

di 20 Aceri campestri, accoppiati con viti maritate, disposti secondo una maglia regolare che 
definisce spazi d’ombra per la sosta. 

b) Il secondo intervento è il Biodiversity Path, il percorso della Biodiversità che segue il percorso 
pedonale esistente che conduce direttamente al Forlanini, costeggiando la Centrale del 
teleriscaldamento di A2A. Si tratta di una composizione massiva di piante aromatiche, erbacee 
perenni vigorose con fioriture scalari e graminacee ornamentali, per un totale di 160 metri quadri, 
con l’inserimento di 15 alberi da frutto di varietà antiche lombarde. 

c) Il terzo intervento ha come obiettivo quello di schermare il parcheggio e il muro di cinta di A2A, 
mediante la piantumazione di una barriera verde schermante costituita da esemplari di Alnus 
glutinosa e di Populus alba lungo la parete Sud di A2A. 

Inoltre: 
▪ Tutta la fascia di rispetto tra il percorso pedonale esistente e il muro di cinta di A2A e Est e 

Nord‐Est prevede dell’attività di consolidamento vegetale con sostituzione di alcune specie 
infestanti. E’ prevista la stessa azione lungo il confine Est e sulla parte di terrapieno boscato a 
Nord Est.  

▪ Infine, è prevista una rimozione selettiva delle specie infestanti e la loro progressiva sostituzione 
con alcuni elementi di Populus Nigra di varietà italica e con specie arboree autoctone ad alta 
capacità schermate (Celtis australis, Ostrya carpinifolia, Acer campestre, Carpinus betulus, 
Sorbus torminalis), in consociazione con Pioppi cipressini e arbusti autoctoni decidui 

 
 
 
 
Destinazione territoriale del PTC del PASM 
 

Terr. agricoli 25 26 27 Riserve naturali 28 29 30 Inter. naturalistico 31 32 fluviale 33 

 

Tutela paesistica 34 fruizione 35 36 Cave cessate 37 Nuclei storici 38 39 40 

  

fontanile 41 Navigli corsi d’acqua 42 Percorsi 43 marcite 44 Rischio archeologico 46 

 

cave 45 Aree in abbandono usi impropri 47 

 
 
 
 
 



TITOLI/PARERI RELATIVI ALL’INTERVENTO 
 

- Nulla osta a presentare il titolo edilizio e ad assumere la titolarità degli interventi, con tutti gli oneri 
da essi derivanti, per l’esecuzione delle opere previste dal progetto “La Porta Verde del Grande Parco 
Forlanini” in Milano - Via Cavriana, 38 (Comune di Milano, prot. n. 0243635.U del 02/05/2022) 

- Contratto di affitto per la concessione di fondo agricolo con cascina denominato “Cascina 
Sant’Ambrogio” tra Comune di Milano e Associazione Cascinet del 19 febbraio 2016. 

 
 
AMBITO TUTELATO  
 
Dlgs 42/04 (art. 142) 

 
 
Lett. c)  150mt. Fiumi, corsi d’acqua pubblici  Lett. f)  parchi e riserve X Lett. g)   boschi     

 

 
Decreti (eventuale presenza di decreto Soprintendenza, Regione Lombardia, PAI - vincolo sul fiume) 
 

- 

 
 

1. Conformità alle norme alle norme alle norme del PTC del Parco 
  

Intervento conforme  x Intervento non conforme  

 
Dalla lettura degli artt. 26 (Territori agricoli e verde di cintura urbana) e 36 (Sub zone parchi urbani Impianti sportivi 
e ricreativi esistenti) delle NTA del medesimo piano, non si riscontrano difformità alla realizzazione delle opere 
rispetto ai contenuti della disciplina paesaggistica del PTC del Parco. 

 
 
PROCEDIMENTO 
 
 
Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Accertamenti del Settore Parco Agricolo Sud Milano, arch. Giovanni Chiurazzi, mentre il ruolo di tecnico 
istruttore è stato assunto dal dott. pt. Luca Terlizzi 
 
Il Richiedente ha provveduto al versamento dell'importo previsto per oneri istruttori. 
 
 
L’'intervento è stato inserito all’ODG della seduta della Commissione per il Paesaggio del Parco del 
12/07/2022, prot. gen. 112055/2022, la quale ha espresso il parere di compatibilità paesaggistica 
favorevole condizionato, a condizione che “per quanto concerne la sistemazione ambientale, venga 
realizzata utilizzando piante selezionate tra le specie autoctone del parco, e che l’impianto sia 
impostato con andamento naturaliforme”.   
 
 

Il funzionario istruttore Arch. Luca Terlizzi in data 14/07/2022, prot. gen. 112947, in atti, ha predisposto 
la relazione istruttoria;  

 
 

In data 14/07/2022 prot gen. 113085 è stata inoltrata alla Soprintendenza richiesta di parere.  

 

La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano, non si è 

espressa entro il termine di 45 giorni previsto dalla normativa vigente, rilevando pertanto il silenzio 

assenso della Soprintendenza.   

 

A seguito della richiesta da parte del Parco di recepimento delle prescrizioni, avvenuta in data 

13/09/2022 (prot. gen. n. 138192), in data 20/09/2022 protocollo generale n. 142012, il Richiedente ha 

provveduto a trasmettere la documentazione aggiornata in recepimento delle prescrizioni contenute nel 



parere della commissione per il paesaggio del Parco. Nello specifico, a fronte del recepimento delle 

osservazioni pervenute: 

▪ si rimodula il sesto d’impianto degli aceri secondo un impianto dal disegno naturaliforme, che si 

caratterizza per un andamento spontaneo e irregolare. L’impianto libero delle specie prevede una 

minima distanza dei singoli esemplari di circa 3 metri 

▪ Le specie di Celtis australis, Ostrya carpinifolia, Sorbus torminalis e Fraxinus angustifolia sono state 

rimosse dalla proposta progettuale in quanto non compatibili con l’Elenco delle specie arboree e 

arbustive autoctone del Parco Agricolo Sud Milano. In consociazione con Pioppi cipressini e arbusti 

autoctoni decidui, si prevede la messa a dimora di Acer campestre, Carpinus betulus, Crataegus 

monogyna Jacq, Cornus sanguinea 

▪ Il Biodiversity Path consisterà in una composizione massiva di piante aromatiche, erbacee perenni 

igorose con fioriture scalari e graminacee ornamentali. Le specie che verranno utilizzate saranno:  

- Piante aromatiche: Lavandula angustifolia, Rosmarinus officinalis, Salvia officinalis maxima; 

- Erbacee perenni vigorose con fioriture scalari: Perovskia atriplicifolia Blue Spire, Rudbekia 

fulgida deamii, Sedum matrona, Achillea Cerise queen, Acanthus mollis, Anemone hupehense, 

Nepeta x fassenii Six Hill’s Giant; 

- Graminacee ornamentali vigorose: Calamagrostis x acutiflora Overdam, Descampsia caespitosa; 

- Erbacee perenni di particolare interesse percettivo: Kniphofia Sunningdale Yellow, Salvia 

nemorosa Caradonna; 

- Erbacee perenni di moderato sviluppo, da bordura: Iris pallida, Stachys lanata 

 

    
 

In data 26/09/2022 è stato redatto il provvedimento conclusivo del procedimento che si è svolto in 105 

giorni, comprensivi di: 

▪ n. 6 giorni di interruzione per la presentazione delle integrazioni in recepimento delle prescrizioni del 

parere della commissione per il paesaggio del Parco; 

▪ n.1 giorni di interruzione per la richiesta di marca da bollo per l’emissione del provvedimento 

paesaggistico finale 

 

 
2. Considerazioni ulteriori e conclusive  
 
Assunti i contenuti rappresentati negli elaborati analitici e progettuali identificati nella distinta allegati. 
 
Posto che il progetto persegue obiettivi di riqualificazione urbanistica, architettonica e paesaggistico-
ambientale di un terreno incolto nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e morfologiche di Cascina 
Sant’Ambrogio e delle peculiarità ecologiche dell’ecosistema che caratterizza la pianura padana e il suo 
paesaggio agricolo, e che dunque gli interventi, sia di carattere urbanistico‐architettonico che di 
carattere ambientale, sono orientati al rispetto dell’esistente e al potenziamento delle sue qualità 
intrinseche 
 
Ritenuto che le trasformazioni conseguenti alla realizzazione delle opere oggetto di autorizzazione 
paesaggistica, rettificate dal recepimento delle prescrizioni impartite dalla Commissione paesaggio sopra 
citate, risultano correttamente inserite nello stato dei luoghi. 
 
Valutata la natura e l'entità dell'intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i 
materiali previsti nel progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene 
l'intervento proposto compatibile con il paesaggio in cui si inserisce. 

Il termine di conclusione del procedimento risulta rispettato (durata del procedimento inferiore a 105 
giorni), in relazione a quanto previsto dall'art.2 della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art.15 del 
Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi e 
dall'allegata tabella A. 

 

            IL TECNICO ISTRUTTORE 
                                        Dott.pt. Luca Terlizzi 
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